Legge di Coulomb: fra 2 cariche q1 e q2 ci possono essere2 forze, attrattiva (st. segno) o repulsiva (segno opp.). La forza si esprime come Fc = 1/4 q1q2/r^2. Il Coulomb è la carica che hanno 2 cariche uguali che, poste alla distanza di 1 m, si attraggono o si respingono con la forza di circa 10^10 N Dipolo elettrico: struttura discreta formata da 2 cariche uguali di segno opposto poste ad una certa distanza tra loro Th di Gauss: chiuso E-> * dA-> = somm qi/ il flusso di un campo elettrico attraverso una superficie chiusa è uguale alla sommatoria delle cariche interne diviso la costante dielettrica del materiale Corpi conduttori: 1° specie le cariche che si muovono sono elettroni (tutti i metalli) 2° specie si muovono gli ioni (atomo o molecola in cui mancano o ci sono elettroni in +, si formano in elettrolisi). Il campo elettrico viene prodotto dalla fem, il motore delle cariche che crea la differenza di potenziale grazie alla quale si possono muovere le cariche. La fem è continua se la diff di pot è cost nel tempo, variabile se varia, alternata se varia con legge sinusoidale o cosinusoidale Leggi di Ohm: (1) U = Ri la diff di potenziale ai capi di una resistenza = resistenza * intensità di corrente (2) generalizzata  = Ri + ri fem = Resistenza * int di corrente + resistenza interna * int di corrente Effetto Joule: se una resistenza è attraversata da corrente si riscalda Pj = i^2 * R = U * i u.m. J/s = W

Legge di Biot-Savart B = 0 * i / 2r un filo rettilineo indefinito attraversato da corrente produce un campo magnetico circolare concentrico al filo disposto in piani perpendicolari al filo stesso (verso uguale a quello per avvitare una vite che avanza nel verso della corrente) Th di equivalenza di Ampere: una piccola spira percorsa dalla corrente i produce lo stesso campo magnetico di un dipolo magnetico disposto nel centro della spira ortogonalmente alla superficie della stessa e di momento magnetico m = iA e A = area della spira Definizioni sui campi magnetici (formule di La Place): (1) Un dipolo magnetico immperso in un campo magnetico esterno è soggetto ad un momento di forza che lo fa ruotare per portarlo nella posizione di equilibrio stabile (quando  = 0°) -> = m-> /\ B->;  = mBsin, direzione perpendicolare al piano di m e B, verso dell'osservatore che vede ruotare il dipolo in senso antiorario (2) Un filo percorso da corrente i immerso in un campo magnetico esterno è soggetto ad una forza che lo sposta fino alla posizione di equilibrio stabile (quando  = 0°) F-> = i * l-> /\ B->; F = ilBsin, direzione ortogonale al piano contenente l e B, verso dell'osservatore che vede ruotare il filo verso B in senso antiorario Forza di Lorentz: forza che si esercita su un corpo carico elettricamente immersa in un campo magnetico Th di Gauss: Flusso magnetico in una superficie chiusa = 0 Legge di Faraday indotta = - dB/dt, cioè se muoviamo un magnete verso una spira, o viceversa, circolaal suo interno una corrente (variazione flusso magnetico/tempo in cui essa avviene) il meno è dato dalla Legge di Lenz: il verso della corrente indotta è tale da opporsi alla causa che la produce Autoinduzione: autoindotta = Li, dove L è l'induttanza del circuito; autoindotta = - dautoindotta/dt = -L * di/dt Analisi energetica: Potenza generatore = 1/2 * L * I^2 Non so cosa cazzo sia: se N = numero di spire, S = area racchiusa dalla bobina, B uniforme,  = T, si ha m = NBScos(t), ed i = NBSsin(t) [con i = i/R del filo ed 0 = NBS]

